
AL SERVIZIO DEL REGNO DI DIO 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA PER LE VOCAZIONI 

guidati da papa Francesco e da don Giovanni Folci 

 
INTRODUZIONE 
 

Guida "Vocazioni: è il problema dei problemi… Urgono vocazioni dot-

te e sante. Urgono preti-preti", scrisse don Folci nel 1919.  

 Questo problema, attualmente, è a dir poco drammatico. Perciò, 

seguendo una felice intuizione di papa Palo VI, l'11 maggio 

prossimo in tutta la Chiesa si celebrerà la 51ª Giornata Mondiale 

delle Vocazioni: sarà un'occasione di riflessione e di intensa pre-

ghiera.  

 Nell'adorazione eucaristica di questa sera innalzeremo una fervi-

da preghiera a Cristo, Buon Pastore, perché chiami numerosi 

giovani a lavorare nella vigna del Padre suo.  

 Ci faranno da guida il Messaggio di papa Francesco e alcune pa-

role scritte da don Folci in età giovanile. 

 Sia la nostra preghiera ardente e fervorosa: Manda, o Signore, 

santi Sacerdoti alla tua Chiesa. 
 

[CANTO per l'esposizione del SS. Sacramento] 
 

1. O Gesù, tu sei il pane: senza te, la fame;  

 pane di cielo vero, vieni in me, vieni in me, Signore. 
 

2. O Gesù, tu sei la fonte: senza te, la sete; 

 fonte di viva grazia, vieni in me, vieni in me, Signore. 
 

3.  O Gesù, tu sei la vita: senza te, la morte; 

 vita che non ha fine, vieni in me, vieni in me, Signore. 
 

4.  O Gesù, tu sei la via: senza te, l’errore; 

 guidami verso il cielo, vieni in me, vieni in me, Signore. 
 

5.  O Gesù, tu sei la patria: senza te, l’esilio; 

 l’anima a te sospira, vieni in me, vieni in me, Signore. 



[adorazione personale] 
 

Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, che per volontà del Padre, e 

con l'opera dello Spirito Santo, morendo hai dato la vita al mondo, per 

il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, liberami da ogni colpa 

e da ogni male, fa' che sia sempre fedele alla tua legge, e non sia mai 

separato da te. 

 
PREGHIERA COMUNE DI ADORAZIONE 
 

Sac. Signore Gesù, hai voluto che intorno ai tuoi apostoli si raccoglies-

sero le prime comunità di coloro che hanno cercato la salvezza nel 

tuo nome, nel tuo amore. Agli apostoli, ministri della tua parola e 

dei sacramenti, hai affidato i tuoi fedeli, perché li guidassero con 

bontà e saggezza nei sentieri della vita. 
 

Tutti (canto) - Noi ti lodiamo e ti benediciamo. 
 

Sac. Nel ministero dell'Eucaristia tu continui a rinnovare l'universo e 

conduci le comunità cristiane a prendere coscienza della loro vo-

cazione di popolo dell'alleanza, convocato per la tua lode, nell'a-

scolto della tua parola e nell'esperienza gioiosa dei tuoi prodigi. 
 

Tutti (canto) - Noi ti lodiamo e ti benediciamo. 
 

Sac. Tu vedi, però, quanto soffre oggi la Chiesa per la mancanza di 

santi ministri, di anime che si consacrino totalmente all'avvento 

del tuo regno. 
 

Tutti (canto) - Noi ti lodiamo e ti benediciamo. 
 

Sac. Fiduciosi nella grandezza della tua misericordia, per tutti i segni di 

salvezza, insieme a tutti gli angeli e santi del cielo e della terra, 

cantiamo la tua lode: 
 

Tutti (canto) - Sanctus, sanctus, sanctus Dominus. 
 

 1.  Pleni sunt caeli et terra - gloria tua.  
 

 2.  Benedictus qui venit - in nomine Domini.  
 

 3.  Hosanna, hosanna - in excelsis. 
 



IN ASCOLTO DELLA PAROLA  
 

1° Lett. Dal Vangelo secondo Matteo (9,35-38)     
 Gesù andava attorno per tutte le città e i villaggi, insegnando 

nelle loro sinagoghe, predicando il vangelo del regno e curando 

ogni malattia e infermità. Vedendo le folle ne sentì compassio-

ne, perché erano stanche e sfinite, come pecore senza pastore. 

Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è molta, ma gli operai 

sono pochi! Pregate dunque il padrone della messe che mandi 

operai nella sua messe!». - Acclamiamo alla Parola del Signore. 
 

CANTO DI ACCLAMAZIONE 
 

La tua Parola venne e noi, - annuncio del tuo dono: 

la tua promessa porterà - salvezza e perdono. 
 

[riflessione personale] 
 

1° - LA GRAZIA DI DIO "PORTA MOLTO FRUTTO"   
 

2° Lett. Dal "Messaggio" di papa Francesco.          

Gesù afferma che «la messe è abbondante». Ma chi ha lavorato 

perché il risultato fosse tale? La risposta è una sola: Dio. Evi-

dentemente il campo di cui parla Gesù è l’umanità, siamo noi. 

E l’azione efficace che è causa del «molto frutto» è la grazia di 

Dio, la comunione con Lui. La preghiera che Gesù chiede alla 

Chiesa, dunque, riguarda la richiesta di accrescere il numero di 

coloro che sono al servizio del suo Regno. San Paolo, che è sta-

to uno di questi “collaboratori di Dio”, instancabilmente si è 

prodigato per la causa del Vangelo e della Chiesa. Con la con-

sapevolezza di chi ha sperimentato personalmente quanto la 

volontà salvifica di Dio sia imperscrutabile e l’iniziativa della 

grazia sia l’origine di ogni vocazione, l’Apostolo ricorda ai cri-

stiani di Corinto: «Voi siete campo di Dio». Pertanto sorge 

dentro il nostro cuore prima lo stupore per una messe abbon-

dante che Dio solo può elargire; poi la gratitudine per un amore 

che sempre ci previene; infine l’adorazione per l’opera da Lui 

compiuta, che richiede la nostra libera adesione ad agire con 

Lui e per Lui. 



  [Pausa] 
 

2° - VI INVITO AD ASCOLTARE E SEGUIRE GESU' 
 

1° Lett. Anche oggi Gesù vive e cammina nelle nostre realtà della vita 

ordinaria per accostarsi a tutti, a cominciare dagli ultimi, e gua-

rirci dalle nostre infermità e malattie. Mi rivolgo ora a coloro 

che sono ben disposti a mettersi in ascolto della voce di Cristo 

che risuona nella Chiesa, per comprendere quale sia la propria 

vocazione. Vi invito ad ascoltare e seguire Gesù, a lasciarvi 

trasformare interiormente dalle sue parole che «sono spirito e 

sono vita». Maria, Madre di Gesù e nostra, ripete anche a noi: 

«Qualsiasi cosa vi dica, fatela!». Vi farà bene partecipare con 

fiducia ad un cammino comunitario che sappia sprigionare in 

voi e attorno a voi le energie migliori. La vocazione è un frutto 

che matura nel campo ben coltivato dell’amore reciproco che si 

fa servizio vicendevole, nel contesto di un’autentica vita eccle-

siale. Nessuna vocazione nasce da sé o vive per se stessa. La 

vocazione scaturisce dal cuore di Dio e germoglia nella terra 

buona del popolo fedele, nell’esperienza dell’amore fraterno. 

Non ha forse detto Gesù: «Da questo tutti sapranno che siete 

miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri»? 

 

  [Pausa] 
 

3° - GIOCATE LA VITA PER GRANDI IDEALI!    
 

2° Lett. Cari fratelli e sorelle, vivere la «misura alta della vita cristiana 

ordinaria», significa talvolta andare controcorrente e comporta 

incontrare anche ostacoli, fuori di noi e dentro di noi. Gesù 

stesso ci avverte: il buon seme della Parola di Dio spesso viene 

rubato dal Maligno, bloccato dalle tribolazioni, soffocato da 

preoccupazioni e seduzioni mondane. Tutte queste difficoltà 

potrebbero scoraggiarci, facendoci ripiegare su vie apparente-

mente più comode. Ma la vera gioia dei chiamati consiste nel 

credere e sperimentare che Lui, il Signore, è fedele, e con Lui 

possiamo camminare, essere discepoli e testimoni dell’amore 

di Dio, aprire il cuore a grandi ideali, a cose grandi. «Noi cri-

stiani non siamo scelti dal Signore per cosine piccole, andate 



sempre al di là, verso le cose grandi. Giocate la vita per grandi 

ideali!». A voi Vescovi, sacerdoti, religiosi, comunità e fami-

glie cristiane chiedo di orientare la pastorale vocazionale in 

questa direzione, accompagnando i giovani su percorsi di santi-

tà che, essendo personali, «esigono una vera e propria pedago-

gia della santità, che sia capace di adattarsi ai ritmi delle singo-

le persone. Essa dovrà integrare le ricchezze della proposta ri-

volta a tutti con le forme tradizionali di aiuto personale e di 

gruppo e con forme più recenti offerte nelle associazioni e nei 

movimenti riconosciuti dalla Chiesa». 
 

  [tempo per la riflessione e l'adorazione personale] 
 

CANTO 
 

1.  Era un giorno come tanti altri e quel giorno lui passò. Era un uomo 

come tutti gli altri e passando mi chiamò. Come lo sapesse che il mio 

nome era proprio quello, come mai vedesse proprio me nella sua vita, 

non lo so. Era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò.  
 

Rit.  Tu, Dio, che conosci il nome mio, fa' che, ascoltando   

 la tua voce, io ricordi dove porta la mia strada nella vita, 

all'incontro con te. 
 

2.  Era l'alba triste e senza vita e qualcuno mi chiamò; era un uomo co-

me tanti altri, ma la voce, quella no. Quante volte un uomo con il 

nome giusto mi ha chiamato, una volta sola l'ho sentito pronunciare 

con amore. Era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò. 
 

DAGLI SCRITTI DI DON GIOVANNI FOLCI 
 

1° Lett. Vocazioni! E' il problema dei problemi, problema religioso e 

sociale, urgente e di natura assolutamente soprannaturale… 

Urgono, urgono vocazioni dotte e sante. Urgono "preti-preti", 

preti di Dio… preti viventi Dio e donanti Dio. Questo aspetta il 

mondo senza pace, senza tranquillità perché senza Dio ... E so-

lo il prete di Dio è la vera "luce del mondo" e l'irresistibile "sa-

le della terra"... meta di pellegrinaggi diverrà la sua tomba e 

tutti lo ricorderanno supplicando perdono e invocando il suo 

patrocinio, divenuto potentissimo presso Dio.  (1919)  



2° Lett. Voglio diventare prete per diventare servo di tutti… Carità, ob-

bedienza umiltà, amore al lavoro, preghiera, abnegazione, for-

tezza nel combattere le tentazioni, obbedienza, mortificazione: 

ecco le virtù splendide che rifulgono nella vita del Divin Mae-

stro. Virtù che dovrebbero essere il pasto quotidiano dell'anima 

mia e sulla quali devo conformare la mia vita, la vita di aposto-

lo come quella di Gesù.  (in Seminario) 
 

1° Lett. Signore, voglio essere santo, gran santo! Signore, è questo mio 

desiderio vano, ambizioso? Non credo, giacché troppe volte mi 

avete chiamato alla vostra scuola ed io, la più parte, vi ho vol-

tato le spalle! Ah mio Dio, quanta infedeltà! Ma ora non più: la 

vostra voce si è fatta sentire forte ed impellente al mio orec-

chio, ha penetrato i sentimenti del mio cuore e la volontà mia 

confusa ha aderito finalmente alle soavi immagini dell'intelletto 

e ha detto: Signore, eccomi pronto.  (all'età di 20 anni)  
 

2° Lett. Signore, vi amo e vorrei consumarmi d'amore per voi. Vi amo 

e niente altro desidero e voglio quaggiù che di farvi amare an-

che dagli altri ... Sì, o Signore, amare voi fino alla consumazio-

ne e con voi e in voi e per voi tutti gli uomini! Fatemi sentire la 

stessa passione delle anime che ha fatto impazzire il vostro 

cuore divino e che tanti eroismi ha strappato ai vostri santi. 
(Marzo 1919)  

 

  [riflessione e adorazione personale] 
 

CANTO DI MEDITAZIONE  
 

1.  Quanta sete nel mio cuore: solo in Dio si spegnerà.  

 Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà.  

 L’acqua viva che egli dà sempre fresca sgorgherà. 
 

 Rit. Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia. 
 

2.  Se la strada si fa oscura spero in lui: mi guiderà.  

 Se l’angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà.  

 Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. 
 

[Breve riflessione guidata - adorazione personale] 
 



PREGHIERA PER I SACERDOTI    
 

Guida Don Folci ci invita a pregare per tutti i chiamati al sacerdozio, e in modo 

particolare per i sacerdoti che operano nel campo delle vocazioni sacer-

dotali. 
 

Sac. "Pregate il Padrone della messe, perché mandi operai nella sua messe!". 
 

1.  E' vostra, o Gesù, questa accorata invocazione al Padre d'ogni lume, 

al Datore di ogni bene, e il Padre l'ha gradita e l'ha fecondata. Ora la 

facciamo anche nostra per tutti gli aspiranti al sacerdozio, ma in parti-

colare per chi tu chiami ad essere educatori dei futuri sacerdoti. 
 

2.  O Gesù, concedi a questi tuoi prediletti di capire a fondo la loro mis-

sione, di studiarla e di amarla con generosa dedizione e di servirla in-

condizionatamente. 
 

1.  Non li arrestino le difficoltà, la noia e le delusioni, ma la meta della 

gloria del Padre e del tuo trionfo illumini sempre il loro cammino e la 

tua implorazione conforti sempre ogni loro sacrificio. 
 

Tutti Per questo accendi nel loro cuore un'unica fiamma: il tuo Amore. 

 

* Manda, o Signore, santi sacerdoti alla tua Chiesa. 
 

* Cuore sacerdotale di Gesù, 

per le anime sacerdotali sia il nostro vivere e il nostro morire. 

 
[CANTO di adorazione] 

 

1. Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò.  

 Nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì.  

 Al mistero è fondamento la parola di Gesù.  
 

2. Gloria al Padre onnipotente, gloria al Figlio Redentor,  

 lode grande, sommo onore all’eterna Carità.  

 Gloria immensa, eterno amore alla santa Trinità. Amen. 
 

 Sac. Concedi, o Dio Padre, ai tuoi fedeli di innalzare un canto di lode 

all'Agnello immolato per noi e nascosto in questo santo mistero, e fa' 

che un giorno possiamo contemplarlo nello splendore della tua gloria. 

Per Cristo nostro Signore.    [ Tutti Amen. ] 

 



[Benedizione eucaristica] 
 

ACCLAMAZIONI DOPO LA BENEDIZIONE 
 

Dio sia benedetto. - Benedetto il suo  Santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio vero Uomo. 

Benedetto il nome di Gesù.  

Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. 

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.  

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre. 

Benedetto S. Giuseppe suo castissimo sposo. 

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 
 

CANTO FINALE  [mentre si ripone il SS. Sacramento] 
 

1. O Maria santissima, dolce madre di Gesù, - stendi il tuo manto sopra 

la terra, rendi sicuro il cammino quaggiù. - Ave, ave, Maria! 
 

2. O Maria purissima, sei l’eletta del Signor. - Salva i tuoi figli, guidali 

al cielo, - sorreggi tu la speranza nel cuor. - Ave, ave, Maria! 
 

3. O Maria amabile, doni al mondo il Salvator. - Fa che ogni uomo in-

contri il Signore - e si diffonda tra i figli l’amor. - Ave, ave, Maria! 

 

PREGHIERA PER LA BEATIFICAZIONE  

DEL SERVO DI DIO DON GIOVANNI FOLCI 
 

Gesù, Sacerdote Eterno, glorifica l'anima benedetta del Servo di Dio Sa-

cerdote Giovanni Folci. Corona la sua vita consumata con ardore per la 

santificazione dei Sacerdoti, alimentando nell'Opera, da lui fondata, lo 

zelo per la ricerca e la cura delle vocazioni sacerdotali e la dedizione in-

condizionata ai sacerdoti.  

Ottieni, Gesù, dal Tuo cuore sacerdotale nuove vocazioni per la Chiesa 

e per l'Opera e concedi a me, per intercessione di don Giovanni Folci, la 

grazia che con tanta fiducia ti chiedo. 
 

Padre nostro, Ave Maria, Gloria 


